
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  4.2/2020/2 

Oggetto: Autorizzazione al prelievo dal Fondo rischi contezioso, Fondo di riserva e Fondo di riserva 
di cassa, per il pagamento di spese di indennizzo disposte dal Tribunale di Milano.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL VICE SINDACO
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2020\2


DIREZIONE PROPONENTE SETTORE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE


Oggetto: Autorizzazione al prelievo dal Fondo rischi contenzioso, Fondo di riserva e Fondo di riserva
di cassa, per il pagamento di spese di indennizzo disposte dal Tribunale di Milano.


In data [Omissis]  -   è stata pubblicata la sentenza del Tribunale di  Milano – Sezione
Lavoro n.  [Omissis] nella causa iscritta al R.G. n. [Omissis] promossa dal Sig. [Omissis]
contro la Città metropolitana di Milano, avente ad oggetto impugnativa licenziamento
disciplinare. 
 
I punti su cui il Tribunale di Milano è stato chiamato a decidere erano i seguenti: 


1) in via principale, dichiararsi la nullità/annullabilità dello stesso e la condanna di Città
Metropolitana  di  Milano  alla  reintegrazione  nonché  al  pagamento  dell’indennità
risarcitoria sulla base dell’ultima retribuzione per il calcolo del TFR pari a €  2.150,03,
oltre interessi, rivalutazione e contributi previdenziali;  
2) in subordine, dichiararsi l’illegittimità del licenziamento per insussistenza del fatto
contestato  ovvero  perché  il  fatto  rientra  tra  le  condotte  punibili  con  sanzione
conservativa, e la condanna della convenuta alla reintegrazione nonché al pagamento
dell’indennità risarcitoria commisurata all’ultima retribuzione globale di fatto  pari a €
2.150,03 (ex art 18 comma 4), oltre interessi, rivalutazione e contributi previdenziali;  
3) in via subordinata ai punti 1) e 2) dichiararsi la risoluzione del rapporto di lavoro con
effetto  dalla  data  del  licenziamento,  ovvero,  l’inefficacia  del  licenziamento  e
condannare la convenuta al pagamento di una indennità risarcitoria pari a 24 mensilità
dell’ultima retribuzione globale di fatto del ricorrente, corrispondente ad € 51.600,72
ovvero al diverso importo che verrà ritenuto, oltre interessi e rivalutazione (ex art 18
comma 5); 
4) in via subordinata ai punti 1), 2) e 3) dichiararsi l’inefficacia del licenziamento per
violazione  dell’art.  7  L.  300/1970  e  condannare  la  convenuta  al  pagamento  di  una
indennità risarcitoria pari a 12 mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto del
ricorrente,  corrispondente  ad  €   25.800,36  ovvero  del  diverso  importo  che  verrà
ritenuto, oltre interessi e rivalutazione (ex art. 18 comma 6). 
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Il Tribunale di Milano – Sez. Lavoro, pronunciandosi definitivamente sulla controversia,
ha così disposto:


- accoglie il ricorso nei limiti di cui in parte motiva e per l’effetto dichiara la risoluzione
del rapporto di lavoro con effetto dalla data del licenziamento [Omissis] e condanna
Città  Metropolitana  di  Milano  al  pagamento  di  una  indennità  risarcitoria  pari  a  20
mensilità dell’ultima retribuzione globale di fatto (pari ad euro 2.150,03) oltre interessi
e rivalutazione; 
- condanna Città Metropolitana di Milano al pagamento delle spese di causa in favore del
ricorrente che liquida in euro 3.000,00 oltre IVA e CPA come per legge. 


La somma complessiva da riconoscere al ricorrente, comprensiva di tutte le voci indicate
nella sentenza, come quantificata dai legali dello stesso, risulta pari a euro 46.588,06 di
cui  euro  43.000,00  da  versare  a  titolo  di  indennità  risarcitoria.  Tale  spesa  di
soccombenza deriva da provvedimento esecutivo e pertanto ha carattere obbligatorio


In  conformità  alla  normativa  vigente,  nel  Bilancio  di  previsione  2020-2022  è  stato
regolarmente iscritto un “Fondo rischi contenzioso” sul capitolo 20032005, per il Settore
Avvocatura,  il  quale  ha  autorizzato  il  Settore  Risorse  umane  e  organizzazione  al
prelevamento della somma di euro 29.000,00 per l’anno 2020. Risultando tale somma
insufficiente per il pagamento dell’indennizzo disposto dalla citata sentenza, si procede
al prelevamento dal Fondo di riserva cap. 20011002 per euro 14.000,00 e dal Fondo di
riserva di cassa cap. 20011001 per euro 43.000,00 del Bilancio 2020. Tali somme sono da
iscrivere al capitolo di nuova istituzione “Spese per indennizzo risorse umane” del CDR
ST111, per complessivi euro 43.000,00. 


Quanto sopra ai fini dell’esecuzione della sentenza sopra citata, anche in ragione:
- del punto 5.2 lettera h) dell’allegato A/2 del D. Lgs. n. 118/2011 che prevede che in


attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di un’obbligazione passiva potenziale
con  riferimento  alla  quale  non  è  possibile  impegnare  alcuna  spesa  ma  si  devono
invece accantonare le relative risorse;


- del fatto che è stato istituito il “Fondo rischi spese legali” previsto nel bilancio 2020-
2022 e sul capitolo del fondo rischi non è possibile né impegnare né pagare e pertanto
l’impegno e il pagamento dovranno essere imputati all’ordinario capitolo delle spese
in esame;


- del fatto che a tale maggiore spesa non possa farsi fronte con una corrispondente
diminuzione di altre voci di spesa ovvero con un aumento delle entrate;


- di  quanto  previsto  dall’art.  166  del  D.Lgs.  267/2000,  che  al  comma  1  prevede
l’iscrizione a bilancio di un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2
per  cento  del  totale  delle  spese  correnti  di  competenza  inizialmente  previste  in
bilancio,  e  che  tale  fondo  sia  utilizzato  nei  casi  in  cui  si  verifichino  esigenze
straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino
insufficienti e al comma 2 bis stabilisce che la metà della quota minima prevista dal
comma 1 è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata
effettuazione comporti danni certi all’Amministrazione;


- di quanto previsto dall’art. 31 del vigente Regolamento di contabilità, in merito alla
predisposizione,  da  parte  del  Dirigente  che  necessita  di  risorse  per  esigenze
straordinarie o per integrare gli stanziamenti dei macroaggregati di spesa corrente
che si rivelino insufficienti, di un provvedimento di prelevamento dal fondo di riserva
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indicando la relativa somma, il macroaggregato di spesa che si intende integrare e la
relativa motivazione;


- di quanto previsto dall’art. 32 del Regolamento di contabilità in merito all’utilizzo del
Fondo di riserva di cassa mediante deliberazione dell’organo esecutivo da effettuarsi
entro il 31 dicembre di ogni anno;


- di quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento di contabilità in merito ai Fondi per passività
potenziali, tra i quali il Fondo rischi per spese legali, alla loro determinazione nel rispetto
delle indicazioni fornite dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato
4.2 al D.Lgs. 118/11 e dal principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui
all’allegato 4.3 al D.Lgs. 118/11, a cura dei Direttori competenti. 


Si  dà  atto  che   la  somma  complessiva  da  riconoscere  al  ricorrente,  pari  a  euro
46.588,06, troverà capienza:
- per euro 43.000,00 nel capitolo di  nuova istituzione “Spese per indennizzo risorse


umane”  del  CdR  ST111  (missione  1  programma  10  macroaggregato  10  –  piano
finanziario U.1.10.05.03.000) anno 2020;


- per  euro  3.588,06  nel  capitolo  di  spesa  cap.  1101.26  “112308800   Spese  per
contenzioso giuslavoristico – altri servizi” del CdR ST111 (missione 1 programma 10
macroaggregato 03 – piano finanziario U.1.03.02.99.000) anno 2020.


Il  presente  decreto  non  costituisce  impegno  della  somma  di  cui  sopra,  al  quale  si
provvederà successivamente,  con atti  di  gestione della  spesa da parte del Direttore
competente  alla  partita,  tenendo  conto  che  il  debito  fuori  bilancio  prodotto  dalla
sentenza in oggetto dovrà essere riconosciuto dal Consiglio metropolitano.


Si dà atto infine:
- che,  ai  sensi  dell’art.  176 del D.  Lgs.  n. 267/2000, come modificato dall’art.  74,


comma 1, n. 24), lett. b), D. Lgs. 23 giugno 2011, n.118, aggiunto dall’art. 1, comma
1, lett. a), D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, “i prelevamenti dal fondo di riserva, dal
fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali sono di competenza dell’organo
esecutivo e possono essere deliberati sino al 31 dicembre di ciascun anno”;


- che,  ai  sensi  dell’art.  239,  comma  1,  lett.  b),  punto  2)  del  D.Lgs  n.  267/2000,
l’organo di revisione rilascia pareri sulle variazioni di bilancio escluse quelle attribuite
alla competenza della Giunta.


Si richiamano:
-  la  delibera  del  Consiglio  metropolitano  Rep.  Gen.  n.  1/2020  del  7  aprile  2020  ad
oggetto "Adozione e contestuale approvazione del Documento Unico di Programmazione
(DUP) per il triennio 2020-2022 ai sensi dell'articolo 170 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico
Enti Locali)";
- la  delibera del Consiglio  metropolitano Rep.  Gen.  n.  2/2020 del 7 aprile  2020 ad


oggetto "Adozione e contestuale approvazione del Bilancio di previsione 2020-2022 e
relativi allegati";


- il  decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen. n.  60/2020 del 4 maggio 2020 ad
oggetto: “Approvazione del Piano esecutivo di gestione (PEG)”.


Si  attesta  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio di corruzione all’interno dall’art. 5 del PTPCT
2020-2022.
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Per il presente atto è prevista la  pubblicazione in Amministrazione Trasparente, nella
sezione “Bilanci”, come disposto dall’art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.


Il Direttore Generale
Dr. Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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PROPOSTA 


di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 4.2\2020\2


Oggetto: Autorizzazione al prelievo dal Fondo rischi contenzioso, Fondo di riserva e Fondo di riserva
di cassa, per il pagamento di spese di indennizzo disposte dal Tribunale di Milano.


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto il Decreto n. 262/2016 atti n. 248980/1.18/2016/6 ad oggetto “Conferimento dell’incarico di
Vice Sindaco Metropolitano al Consigliere Arianna Censi”;


Vista  la  relazione  tecnica  del  Direttore  Generale  contenente  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni
giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n. 267
“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la Legge n.
56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di  autorizzare il  prelevamento di  euro  29.000,00  dal capitolo 20032005 del  bilancio 2020
“Fondo rischi contenzioso” (missione 20 programma 03 titolo 1 macroaggregato 10 – piano
finanziario U.1.10.01.99.000);


2) di  autorizzare il  prelevamento di  euro  14.000,00  dal capitolo 20011002 del  bilancio 2020
“Fondo di riserva” ed euro 43.000,00 dal cap. 20011001 “Fondo di riserva di cassa” (missione
20 programma 01 titolo 1 macroaggregato 10 – piano finanziario U.1.10.01.01.000); 


3) di destinare gli stanziamenti di cui ai precedenti punti 1 e 2 al capitolo di nuova istituzione
“Spese per indennizzo risorse umane” (missione 1 programma 10 titolo 1 macroaggregato 10 –
piano finanziario U.1.10.05.03.000) anno 2020 del CdR ST111;


4) di  approvare  la  conseguente  variazione  agli  stanziamenti  del  Bilancio  2020  e  di  disporre
contestualmente la variazione del Peg 2020/2022:
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Missio
ne


Prog
Macro
aggre
gato


tit capitolo Descrizione
Piano finanziario


(IV livello)


Importo
variazione


Importo
variazione di


cassa


20 03 10 1 20032005
Fondo rischi
contenzioso


U.1.10.01.99.000 - 29.000,00


20 01 10 1 20011002 Fondo di riserva U.1.10.01.01.000 - 14.000,00


20 01 10 1 20011001
Fondo di riserva


di cassa
U.1.10.01.01.000 - 43.000,00


1 10 10 1 Nuovo
Spese per


indennizzo 
risorse umane


U.1.10.05.03.000 + 43.000,00 + 43.000,00


5) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del
presente Decreto, compresa la comunicazione al Consiglio metropolitano del provvedimento
secondo quanto previsto dall'art. 47 comma 11 del Regolamento di Contabilità dell'Ente;


6) di dare atto che le variazioni di cui al punto precedente consentono il mantenimento degli
equilibri di bilancio 2020/2022;


7) di  dare  altresì  atto che il  presente procedimento,  con riferimento  all’Area  funzionale di
appartenenza, non è classificato dall’art. 5 del PTPCT 2019 - 2021 a rischio di corruzione,
come attestato nella relazione tecnica; 


8) di disporre  la  pubblicazione  in  Amministrazione  Trasparente  nella  sezione  “Bilanci”  come
disposto dall’art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


0 SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


IL DIRETTORE GENERALE          
 Dr. Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   4.2\2020\2 


Oggetto della proposta di decreto:
Autorizzazione al prelievo dal Fondo rischi contezioso, Fondo di riserva e


Fondo  di  riserva  di  cassa,  per  il  pagamento  di  spese  di  indennizzo


disposte dal Tribunale di Milano.


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate. 








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo   4.2\2020\2 


Oggetto della proposta di decreto:


Autorizzazione al prelievo dal Fondo rischi contenzioso, Fondo di riserva e Fondo di riserva


di cassa, per il pagamento di spese di indennizzo disposte dal Tribunale di Milano.


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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